
 

COMUNE DI SCANNO Gruppo Consiliare di Minoranza 

Scanno, 24 febbraio 2023 

 

Sindaco Mastrogiovanni, Assessore Marone,  

non provate a confondere Scanno: gli SCANNESI meritano la verità e non si faranno 
prendere in giro da nessuno!!! 

L’Organo Straordinario di liquidazione ha scritto che l'importo dei debiti è di 7.694.656,68 
euro, ma ha precisato, con linguaggio tecnico, che sfugge magari a chi non è esperto di contabilità 
degli Enti locali, che questa cifra ricomprende anche i  5.052.187,23 euro di somme vincolate, con 
cui si dovranno pagare le opere pubbliche finanziate dal Ministero dell’Interno, grazie al lavoro di 
programmazione dell'Amministrazione Spacone, messo a punto dall'ingegner Davide Cetrone, e 
approvato con la deliberazione di Giunta C. n. 12 del 15 febbraio 2018, finanziata nel 2019. 

Facciamo un esempio, per spiegarci meglio.     Se una famiglia decide di cambiare gli infissi 
per una spesa di 5.000 euro e si trova di fronte ad una spesa inaspettata di 500 euro, avrà sì un 
importo di debiti di 5.500 euro, ma dovrà preoccuparsi solo di far fronte ai 500 euro non previsti. 
Scanno si è trovata più o meno nelle stesse situazioni di quella famiglia.    

Con una differenza però, come si legge nella deliberazione del Commissario per capirci meglio!     
Il 31 dicembre 2019, per far fronte ai presunti debiti “scoperti” dal Vicesindaco, c'era un saldo 

attivo di cassa libero, che poteva quindi essere utilizzato, di 1.158.565,31 euro, a cui andavano 
aggiunti 114.475,49 euro depositati in conti correnti postali e 138.747,35 euro di crediti ed interessi 
non riscossi, per un totale di 1.411.788,15 euro, sufficienti per saldare ogni presunto debito! 

Scanno insomma è "fallito" o meglio è "stato fatto fallire" con quasi 1 milione e mezzo 
di soldi a disposizione nella tesoreria comunale, che è stato accertato nel 2022 dagli stessi 
Amministratori che hanno portato Scanno al dissesto finanziario! 

Il Commissario ha scritto: "Le istanze di ammissione alla massa passiva pervenute alla data odierna sono 

232, presentate da altrettanti creditori, per un importo complessivo di Euro 1.779.386,46 (di cui € 443.381,98 
già ricomprese nei residui passivi); (con differenza quindi di Euro 1.336.004,48, tutti da verificare), ma 
ha anche precisato che “ad oggi non si è potuta verificare la sussistenza di tutti i debiti alla data del 31 dicembre 2019 

e conseguentemente si procederà alla formulazione delle proposte transattive limitatamente a quelle ammissibili”. 
Ed allora, di quali debiti parla l’attuale Amministrazione di Maggioranza, se il Commissario non ha ancora 

verificato la sussistenza di tutti i debiti alla data del 31 dicembre 2019? 
Per capirci: di fronte ad un debito, c'è un creditore che lo vanta. 
Nel nostro caso sono arrivate 232 richieste di pagamento, ma di certo non conosciamo ancora 

l’entità dei debiti e chi li ha contratti, perché ci risulta che la gran parte degli stessi è nata negli anni 
2018 e 2019, quando ad amministrare è l’attuale Maggioranza! 

Scanno insomma è "fallito" o meglio è "stato fatto fallire" per presunti debiti che 
potevano essere pagati con quasi un milione e mezzo di soldi a disposizione al 31 dicembre 
2019 come accertato solo nel 2022 dagli stessi amministratori che nel 2019 hanno deciso il 
dissesto finanziario. 

Se si fosse approvato entro i termini di legge il Conto Consuntivo del 2019, come richiesto a 
più riprese dalla minoranza, dopo che il TAR Abruzzo aveva annullato il dissesto, forse le decisioni 
del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti (che hanno deciso allo stato degli atti: senza conoscere 
cioè i risultati del 2019!!!) sarebbero state diverse. 

Il Sindaco però ha preferito da subito contestare la decisione del TAR: lo prova una lettera diretta 
alla Corte dei Conti, che politicamente è una vera e propria "istanza di fallimento"!  

Come si dice da noi: "Chi ce scusa, ci-accusa"! 
Dire quindi che il dissesto è stata “una scelta necessaria” è, a ben vedere un vero e proprio 

atto di auto-accusa politico o, come dice qualche malevolo, dare quei numeri, nelle intenzioni 
politiche di Sindaco e Vicesindaco, serve per distrarre gli Scannesi anche dal tema delle 
assunzioni. 


